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— Ti stavo dicendo di non badare a tuc
lascialo stare. Andra meglio. Mi ricordo che

mori sua madre, Gwilym non apri quasi boc
anno.

Riprese a leggere il suo giarnalino.
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bene, ma le piaceva abbastanza. Probabilment
dopo I"avrebbe visto pid spesso perché, com
uno dei pochi che aveva scelto di continuare
del francese.
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— Davvero? Non lo sapevo, Comunque,
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